
IL CALCIO

Calcio storico: ricostruzione attuale

Nel Medioevo, in Francia, nelle provincie di Bretagna e di Normandia, si giocava al 
soùle nel quale veniva usata una palla piena di crusca o di erba. Gli storici, ci dicono 
che era questo un gioco violentissimo in quanto erano permessi calci, sgambetti e 

persino pugni. 

Nel Medioevo i giochi con il pallone furono soprattutto espressione dell'antagonismo 
tra villaggi o tra fazioni dello stesso villaggio: perse le regole dell'antichità, 

obbedivano da luogo a luogo a norme diverse. Verso la fine del 1200 arrivano notizie 
della presenza di un gioco con la palla, il Large-football dalle Isole Britanniche. Una 

cronaca londinese del 1175, narra i timori del popolo per la violenza con cui si giocava 
al pallone durante il carnevale. Un secolo dopo, per questa sua natura violenta, il gioco 

fu regolato o addirittura proibito. Il 13 aprile 1314 il Re Edoardo II proibisce la 
pratica del gioco a Londra e nei luoghi pubblici. Nel 1388, con un editto del Re Enrico 

V, il gioco fu messo definitivamente al bando. Proibito in Inghilterra, si era ormai 



diffuso nei territori vicini e soprattutto in Scozia e Francia.

In Francia, nello stesso periodo, si giocava esclusivamente con i piedi e in modo assai 
violento la Savate. Una lettera di grazia (1374), parla della Soule come di contesa col 

pallone da lungo tempo praticata tra villaggi.

Ma la città dove il gioco del calcio ebbe il massimo fulgore fu la Firenze medicea. Il 
vocabolario della Crusca, edito a Venezia nel XVIII secolo, dà del gioco del calcio 

questa definizione: È calcio anche nome di gioco, proprio e antico della città di 
Firenze, a guisa di battaglia ordinata con una palla a vento, somigliante alla 

sferomachia, passata dai Greci ai Latini e dai Latini a noi. Il calcio fiorentino, assai 
diffuso a quei tempi, dava luogo a incontri ufficiali nelle grandi ricorrenze tra i partiti 
dei verdi e dei bianchi, rispettivamente della riva sinistra e destra dell'Arno. Il campo 
di gioco era Piazza Santa Croce ed il partito che vinceva si appropriava delle insegne 

avversarie. Ogni partito era formato da 27 giocatori: 15, divisi in tre gruppi di 5, 
formavano la linea degli innanzi che aveva compiti di attacco; 5, chiamati sconciatori, 
formavano la seconda linea e avevano il compito d'intralciare le manovre avversarie; 4 
componevano la terza linea ed erano i datori innanzi, rilanciavano cioè la palla verso gli 
innanzi; 3, infine, formavano l'estrema linea dei datori indietro, che impedivano agli 

innanzi avversari di raggiungere con la palla il fondo del campo e conquistare una 
caccia. Attualmente quell'antico gioco è ricordato a Firenze, ogni anno, con una fedele 

ricostruzione in costume. Nel XVII secolo un gioco simile al calcio fiorentino si 
praticava anche a Venezia e Bologna, dove però era stato proibito nel 1580.


